
 

 

SHHH… C’E UN SILENZIO… 

A DICEMBRE SCADE IL CONTRATTO……. 

Ma non se ne parla, nessuno dice nulla. Invece è questo il momento di riunirsi, di 

confrontarsi, di mettere insieme le idee e di realizzare un programma rivendicativo 

per il rinnovo del CCNL.   

BISOGNA COSTRUIRE LA PIATTAFORMA RIVENDICATIVA!!! 

Tutti abbiamo ormai compreso che attendere le trattative per il rinnovo senza avere 

una piattaforma significa attendere che siano le “rivendicazioni” aziendali a 

rimbalzare negli impianti, ad allarmarci e a schiacciare in basso le nostre aspettative, 

preparandoci al peggio. 

NON ATTENDIAMO LE RICHIESTE AZIENDALI 

Non permettere all’azienda di “giocare sulla nostra metà campo e di schiacciarci in 

difesa” non è un tatticismo, bensì una necessità. Molti settori, specie dell’esercizio, 

hanno subito pesantissimi peggioramenti negli ultimi 15 anni. Peggioramenti ancor 

più aggravati da vicende esterne (gli interventi sulla previdenza) e da vicende 

interne (la creazione di Mercitalia e gli ulteriori peggioramenti d’orario al Servizio 

Merci a cui dobbiamo porre un freno). 

LE ASSEMBLEE SI FANNO PRIMA DI FIRMARE IL CCNL, NON DOPO 

Bisogna confrontarsi e discutere quali miglioramenti contrattuali rivendicare per 

rendere il nostro lavoro meno asociale e più umano e per capire quali richieste 

economiche avanzare. Serve una piattaforma chiara, puntuale, non equivocabile o 

interpretabile. Serve un lavoro simile a quello fatto tra la primavera e l’estate del 

2016. Dobbiamo tutti attivarci per aprire un ampio dibattito, affinché le scelte 

rivendicative vengano elaborate e condivise dai Lavoratori in assemblee 

appositamente convocate. 

OGNUNO FACCIA LA PROPRIA PARTE 

Proviamoci, senza presunzioni e senza bandierine. Coloro che pensano sia giunto il 

momento di invertire la rotta, di evitare altri arretramenti e di migliorare la qualità 

della nostra vita, si dia da fare, ci dia una mano.  

NOI CI SIAMO 
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